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OGGETTO: Linee di indirizzo strategico del "Sistema di Controllo Interno" 
N. o.d.g.: 16/01 Rep. n. 11/2018 Prot. n. 

22597/2018 
UOR: AREA FINANZA E 
PROGRAMMAZIONE / UFFICIO 
CONTROLLO DI GESTIONE

Responsabile del procedimento: Elisa Salvan 
Dirigente: Marco Porzionato  

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Rosario Rizzuto X Dott. Francesco Nalini X 
Prof. Gianfranco Bilardi X Dott. Gabriele Del Torchio X 
Prof. Giovanni Luigi Fontana X Dott. Antonio Rigon X 
Prof.ssa Lucia Regolin X Sig.ra Giulia Gregnanin X 
Prof. Roberto Vettor X Sig. Riccardo Michielan X 
Dott.ssa Elena Autizi X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola al Prof. Parbonetti, Prorettore all’organizzazione e ai processi 
gestionali e al dott. Porzionato, Dirigente dell’Area Finanza e programmazione, i quali ricordano 
che l’Ateneo ha convintamente promosso la cultura della responsabilità e della trasparenza, po-
nendo un’attenzione non solo formale al perseguimento della corretta e rigorosa gestione delle 
procedure interne anche in attuazione delle raccomandazioni dell’Autorità Nazionale Anticorru-
zione (ANAC) in materia di prevenzione della anticorruzione.  
Come già ampiamente illustrato al Consiglio di Amministrazione in sede di comunicazione nella 
seduta del 19 dicembre u.s., il Piano Nazionale Anticorruzione, nel suo Aggiornamento 2017, 
contiene, infatti, un paragrafo dedicato alle Istituzioni universitarie, introducendo una serie di rac-
comandazioni in materia di ricerca, didattica, reclutamento, conflitto di interessi e Enti partecipati, 
suggerendo anche l’introduzione di un più attento coordinamento sotto il profilo politico-strategico 
delle attività orientate alla prevenzione della corruzione. 
In tale ottica, l’Ateneo intende rafforzare i sistemi e i meccanismi di controllo interno in modo da 
garantire un incremento del livello di accountability e di trasparenza nell’utilizzo delle risorse e nei 
processi amministrativi e gestionali, accogliendo proattivamente le raccomandazioni dell’Autorità 
e le previsioni del Piano Nazionale Anticorruzione al fine di renderle uno strumento utile al miglio-
ramento complessivo dell’efficienza, dell’efficacia e della buona amministrazione. 

Viene presentato il documento contenente le “Linee di indirizzo strategico in tema di Sistema di 
Controllo Interno” (Allegato n. 1/1-6). 
Il documento delinea obiettivi, struttura e funzionamento del Sistema di controllo interno, la cui 
istituzione è funzionale al miglioramento dei processi amministrativi e gestionali, all’identificazione 
dei rischi e alla proposizione di misure di riduzione degli stessi. 
Al vertice di tale Sistema è posto il Consiglio di Amministrazione in qualità di Organo di indirizzo 
strategico dell’Ateneo. Il coordinamento delle attività è, quindi, affidato ad un Comitato Controllo e 
Audit composto dal Rettore, dal Direttore Generale (o loro delegati) e da due componenti del 
Consiglio di Amministrazione individuati dal Consiglio stesso tra i suoi membri esterni ai ruoli uni-
versitari, al fine di assicurare la più ampia pluralità di prospettive nell’esercizio delle attività di au-
dit e garantire l’equilibrio tra professionalità interne ed esterne all’Ateneo.  
Partecipa al Comitato il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 
Il Comitato Controllo e Audit fissa le priorità relative alle attività di controllo interno in conformità 
agli indirizzi fissati dal Consiglio di Amministrazione attraverso il Piano Triennale per la Preven-
zione della Corruzione (PTPC), elabora il piano dei controlli e riferisce dell’esito delle attività svol-
te al Consiglio di Amministrazione almeno annualmente. 
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Per lo svolgimento delle attività di controllo e verifica il Comitato Controllo e Audit si avvale di una 
Struttura dell’Amministrazione Centrale individuata dal Direttore Generale, attualmente identifica-
ta nel Settore Internal Audit e Trasparenza dell’ufficio Controllo di Gestione. 
In sintesi, il Comitato: 
- concorre all’identificazione dei rischi, tenuto conto delle previsioni del Piano Nazionale Anti-

corruzione, in particolare di compliance e corruzione con riferimento ai principali processi 
gestionali ed amministrativi, compresi quelli relativi all’attività didattica, di ricerca, di assi-
stenza, di trasferimento tecnologico e di terza missione; 

- verifica il perseguimento degli obiettivi di anticorruzione e trasparenza pervisti nel Piano 
triennale anticorruzione dell’Ateneo; 

- verifica la corretta assunzione delle responsabilità operative da parte del personale; 
- monitora l’efficacia del sistema di Whistleblowing dell’Ateneo; 
- promuove la trasparenza come strumento di accountability e assicura un livello di complian-

ce sostanziale agli obblighi fissati dall’ANAC; 
- valuta l’adeguatezza delle procedure che sovraintendono alla tutela delle risorse e del patri-

monio dell’Università; 
- promuove un miglioramento continuo dei meccanismi e del sistema di controllo coniugandoli 

all’efficienza e all’efficacia amministrativa; 
- propone l’adozione di nuove procedure e di piani di remediation nel caso in cui si riscontrino 

situazioni di non conformità a regolamenti interni e/o leggi; 
- coordina il sistema di procedure orientate a ridurre i principali rischi di compliance e corru-

zione e a prevenire fenomeni corruttivi. 
Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione, con delibera rep. n. 39/2017 aveva individuato 
quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Università degli 
Studi di Padova, il Direttore Generale, Ing. Scuttari, in continuità rispetto al mandato del prece-
dente Direttore Generale. Tuttavia, si è valutata l’opportunità di attribuire tale funzione ad un’altra 
figura dirigenziale, in modo da scindere il ruolo del Direttore Generale, titolare della complessiva 
gestione e organizzazione dei servizi e del personale tecnico-amministrativo incardinato negli uf-
fici, e quindi deputato a coordinare e valutare le attività dei dirigenti, dalla figura preposta alla vigi-
lanza e al controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione e trasparenza ai sensi della 
normativa vigente, assicurando anche una sorta di controllo “bottom-up” nei confronti dell’organo 
amministrativo di vertice. 

Il Consiglio di Amministrazione 

- Visto il decreto legislativo 286 del 1999 “Riordino e potenziamento dei meccanismi e stru-
menti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta 
dalle amministrazioni pubbliche”, emanato in attuazione della Legge L. 59/1997. 

- Vista la Legge n.190 del 6 novembre 2012 e successive modifiche e integrazioni “Disposizio-
ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-
strazione”;  

- Visto il D. Lgs. n. 33/2013 successive modifiche e integrazioni “Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- Preso atto dell’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione per il 2017 e, in particolare, 
il paragrafo dedicato alle Istituzioni Universitarie; 

- Preso atto della proposta del Direttore Generale per quanto riguarda il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- Ritenuto opportuno accertare preventivamente la disponibilità dei componenti del Consiglio 
non appartenenti ai ruoli di Ateneo non presenti in seduta a far parte del Comitato Controllo e 
Audit 

Delibera 
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1. di approvare le “Linee di indirizzo strategico del "Sistema di Controllo Interno"” di cui
all’Allegato 1, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera;

2. di nominare quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
dell’Università degli Studi di Padova, il dott. Marco Porzionato, Dirigente dell’Area Finanza e
programmazione.

3. di individuare, quale componente del Comitato Controllo e Audit, il Consigliere:
- dott. Antonio Rigon; 

4. di delegare il Rettore ad individuare, sentita la disponibilità dei restanti Consiglieri non appar-
tenenti ai ruoli di Ateneo, il secondo componente del Comitato Controllo e Audit. 




